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UNIVERSITA’

Sono 13 i primi dottori magi-
stralidelcorsodilaureaspecia-
listica interateneo in Scienze
infermieristiche e ostetriche
delleuniversitàdiUdineeTrie-
ste.SitrattadegliudinesiPaola
DeLucia,BarbaraLaviaeMar-
coTomietto,EnzaRomanaBel-
tramediMortegliano,Marcello
GastidiCassacco,MartaPorde-
non di Porpetto, Alessandra
Santarossa di Codroipo e Gra-
ziella Valoppi di Pasian di Pra-
to in provincia di Udine, Sara
Buchini di Gradisca d’Isonzo e
Gloria Moretto di Monfalcone
in provincia di Gorizia, Maria
Catya Zorzi di San Vito al Ta-
gliamento in provincia di Por-
denone, Simona Della Bianca
di San Michele al Tagliamento
ed Elsa Labelli di Portogruaro
in provincia di Venezia. Le tesi
discusse ieri nell’aula magna
dell’università di Udine hanno

affrontato temi che spaziavano
dallo studio dei modelli orga-
nizzativi infermieristici, quale
contributo allo sviluppo delle
politicheincamposanitario,al-
l’efficacia di specifiche strate-
gieassistenzialiperlosviluppo
dell’infermieristica clinica, al-

la valutazione delle strategie
formativeuniversitarieaeleva-
ta efficacia.

La cerimonia di proclama-
zione si è svolta alla presenza
del prorettore vicario dell’uni-
versità di Udine, Maria Amalia
D’Aronco, del rettore dell’uni-
versità di Trieste, Francesco
Peroni, dell’assessore regiona-
le alla Salute e alla protezione
sociale Ezio Beltrame. Erano
presenti anche i presidi delle
due facoltà di Medicina e chi-
rurgia di Udine e Trieste, ri-
spettivamenteMassimoBazzoc-
chieSecondoGuaschino,ilpre-

sidente del corso di laurea, Fa-
bioBarbone,dell’ateneofriula-
no,GabriellaSandri,collabora-
tricedelrettoredell’ateneogiu-
liano per i corsi di laurea del-
l’area sanitaria.

«Per l’università di Udine –
ha detto D’Aronco – l’istituzio-
nediquestocorsodilaureaspe-
cialistica assieme all’ateneo
giulianorappresentaunarispo-
sta concreta alle esigenze della
regione, alle necessità di una
sanità sempre più evoluta ed
esigente e che richiede figure
altamente specializzate e inno-
vative». «Si tratta di un percor-

sodistudiemblematico–haag-
giuntoPeroni–:èunmodellodi
virtuosità nell’attuazione di
nuove politiche universitarie,
di collaborazione fra i due ate-
nei della regione in un settore
strategicoeincontinuatrasfor-
mazionecomequellodellasani-
tà regionale».

«Le professionalità create –
ha spiegato Barbone – sono de-
stinateadavereunaltoimpatto
nel sistema sanitario regiona-
le: i nostri laureati hanno rag-
giunto il livello più elevato che
la professione di infermiere e
ostetrico può raggiungere e so-
no per questo destinati a rico-
prire ruoli dirigenziali e orga-
nizzativi,nonchédidocentiuni-
versitariediresponsabilidella
formazione».IlaureatiinScien-
zeinfermieristicheeostetriche
hanno unaformazione cultura-
le e professionale avanzata per
intervenire nei processi assi-
stenziali,gestionali, formativie
di ricerca applicati all’infer-
mieristica,all’ostetriciaeall’in-
fermieristica pediatrica. Inol-
tre,possono assumere funzioni
manageriali, di gestione, di di-
rezioneediformazionedelper-
sonale.

Ieri mattina
la discussione
delle tesi

Nuovi professionisti altamente specializzati grazie alla collaborazione avviata nel 2005 tra Udine e Trieste

Scienze infermieristiche fa 13
Si tratta dei primi dottori magistrali del corso di laurea interateneo

I 13 laureati interateneo in Scienze infermieristiche e ostetriche


